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CONFINDUSTRIA
S'INSEDIA IL NUOVO PRESIDENTE

IL VOTO DEGLI IMPRENDITORI
L’imprenditore di San Severo, 65 anni, ha
ottenuto 888 voti (dieci schede bianche)
dall’assemblea degli imprenditori foggiani

BONOMI IN COLLEGAMENTO
All’assemblea elettiva ha preso parte in
collegamento da Roma il presidente nazionale
Bonomi. Eletti anche quattro vicepresidenti

«Un forum su energia e agricoltura»
Dimauro: «Sono i due grandi asset della Capitanata, riscopriamo la nostra identità»

MASSIMO LEVANTACI

l «Guardiamo avanti, ripren-
diamoci lo spazio che ci appar-
tiene», dice il neopresidente di
Confindustria Foggia, Giancar-
lo Dimauro, finalmente eletto
dall’assemblea degli imprendi-
tori foggiani dopo quasi due me-
si di anticamera dietro le lunghe
liturgie di un’associazione ri-
fondata dalla base. Ieri la pro-
clamazione dell’unico candida-
to ha avuto il via libera di 888
voti espressi su 898 degli aventi
diritto, non è stata un’elezione
all’unanimità e chissà quei dieci
voti mancanti cosa vorranno di-
re, se ce l’hanno un significato,
tutte schede bianche che in que-
sto delicato momento storico in
cui si dibatte l’associazione pos-
sono dire tutto o niente. Ecco
perciò meglio «andare avanti»
come dice l’imprenditore di San
Severo, 65 anni, una vita dedi-
cata alle energie rinnovabili, la
sua cifra imprenditoriale e la
passione di una vita cominciata
negli anni ’80 a Milano nel Cen-
tro ricerche nucleari dell’Enel.
«Sono onorato ed emozionato
per essere stato chiamato a que-
sto compito - le sue parole dopo il
voto - spero di essere all’altezza
del complicato lavoro che mi ac-
cingo a svolgere con umiltà, spi-
rito di servizio e senso di ap-
partenenza in un rinnovato cli-
ma di collegialità. La storia di
Confindustria prosegue nel sol-
co della tradizione».

Dimauro ha enunciato già per
grandi linee il suo programma.
La sua parola d’ordine sarà
“identità”. «La Capitanata è il
Nord del Sud, dobbiamo adesso
creare sinergie con gli altri ter-
ritori, siamo un pezzo importan-
te del Mezzogiorno e che disegna
una morfologia territoriale stra-
tegica. E’ giunto il momento che
la Daunia guardi oltre il proprio
perimetro, stare insieme con-
viene a tutti». Dimauro ha inol-
tre annunciato un primo piano
di lavoro: «Un forum sugli asset
dell’energia e dell’agricoltura

da tenersi a Foggia».
L’assemblea degli imprendi-

tori si è riunita a porte chiuse
nella sala convegni del Forme-
dil, le aziende presenti alla riu-
nione di investitura del neopre-
sidente avevano 906 voti di rap-

presentanza su 1200. L’alto quo-
rum del voto a scrutinio segreto
suggerisce l’idea di un gruppo
d’imprese che vuol tornare a ri-
conoscersi in una guida, dopo i
sei anni targati Rotice, commis-
sariato da via dell’Astronomia.
Dimauro è il ventiseiesimo pre-
sidente della storia della Con-
findustria foggiana, mandato
quadriennale per lui durante il
quale sarà affiancato da quattro

vicepresidenti: Daniela Circiel-
lo (Gruppo Adecco), Alfonso De-
pellegrino (Amgas Blu, gruppo
Hera), Mariateresa Sassano (In-
ternazionalizzazione), Alessan-
dro Vallo (Gruppo Leonardo),
cui sono state già conferite spe-
cifiche deleghe operative. Ai
quattro neoeletti vicepresidenti
si aggiungono i due vicepresi-
denti di diritto già eletti, Miche-
le Gengari per la Piccola Indu-
stria e Rocco Salatto (Giovani
Industriali). La squadra di Di-
mauro si completerà con la no-
mina del responsabile del Cen-
tro Studi (sarà confermato Mic-
ky de Finis), inoltre l’assemblea
ha anche rieletto Eliseo Zanasi,
il traghettatore del nuovo corso
(con l’altro ex presidente Nicola
Biscotti) presidente onorario.
La presidenza Dimauro nasce
con i favori di Confindustria na-
zionale, ieri all’assemblea del
Formedil ha preso parte il col-
legamento da Roma sia pure per
un breve periodo il presidente
Carlo Bonomi. Presenti il pre-
sidente di Confindustria Puglia,
Sergio Fontana nonchè i presi-
denti di Confindustria Campa-
nia, Basilicata e della Bat.

CONFINDUSTRIA Il direttivo neoeletto, a sinistra Giancarlo Dimauro

OLTRE IL PERIMETRO
«Dobbiamo guardare

oltre il nostro perimetro
e stare insieme con tutti»







Tele Blu 

Confindustria Foggia, inizia l’era 
Dimauro 
 5 Marzo 2021 

Giancarlo Francesco Dimauro * è il nuovo presidente di Confindustria Foggia. Lo ha eletto oggi 
l’Assemblea degli associati riunita al Formedil. Altissimo il quorum riportato nel voto a scrutinio 
segreto, con 888 voti su 898 voti espressi ( 10 le schede bianche). Intensa la partecipazione delle 
aziende che si sono costituite in rappresentanza di 906 voti su circa 1200 esprimibili. Dimauro, nato 
a San Severo 65 anni fa, è imprenditore nel campo delle energie rinnovabili. Lunga la sua 
esperienza nel settore, iniziata negli anni ‘80 a Milano nel Centro di Ricerche Termo Nucleari 
dell’Enel. Succede a Gianni Rotice. È il ventitreesimo presidente della storia di Confindustria 
Foggia. Eletti anche 4 vice presidenti : *Daniela Circiello( Gruppo Adeccó) Alfonso Depellegrino 
(Amgas Blù,Gruppo Hera) Mariateresa Sassano  (Internazionalizzazione) e Alessandro Vallo 
(Gruppo Leonardo), cui sono state già conferite specifiche deleghe operative. Ai 4 neo eletti si 
aggiungono i 2 vicepresidenti di diritto già eletti , Michele Gengari, presidente della Piccola 
Industria e Rocco Salatto, presidente dei Giovani Industriali. La squadra del nuovo Presidente si 
completerà con la nomina del Responsabile del Centro Studi, già preannunciata con la conferma di 
Micky dè finis. L’Assemblea ha anche rieletto Eliseo Zanasi Presidente Onorario. Nel corso dei 
lavori – che ha fatto registrare  la partecipazione di numerosi presidenti di Confindustria della 
Puglia, della Campania, della Basilicata e della Bat – sono intervenuti il Presidente di Confindustria 
Puglia, Sergio Fontana 
e il Presidente Nazionale di Confindustria Carlo Bonomi, quest’ultimo in collegamento da Roma. 
Con l’elezione di Giancarlo Francesco Dimauro e della sua squadra, si conclude la fase di reggenza 
straordinaria affidata ai due Past President Zanasi e Biscotti, cui è toccato il compito di ripristinare 
le attività associative, attraverso la ricomposizione di tutti gli organismi interni, come da 
prescrizioni dettate dai vertici confederali nazionali. “ Sono onorato ed emozionato per essere stato 
chiamato in questo compito – ha dichiarato il neo Presidente Dimauro -. Spero di essere all’altezza 
del complicato lavoro che mi accingo a svolgere con umiltà, spirito di servizio  e senso di 
appartenenza in un rinnovato clima di collegialità. Quello che posso dire ora è che la storia di 
Confindustria prosegue nel solco della tradizione, che suggerisce sempre di guardare avanti”. 



Foggia Today 

Giancarlo Francesco Dimauro presidente Confindustria Foggia: elezione e intervista 

Identità, legalità, lavoro, conoscenza, modernità e persona: sono le sei parole chiave di Giancarlo 
Francesco Dimauro, da oggi nuovo presidente di Confindustria Foggia. È stato eletto con 888 voti su 
898. È mancata l’unanimità per dieci schede bianche ma l'elezione non ha perso per questo il suo “senso 
politico”.  

È la ‘transizione energetica’ di Confindustria Foggia che sceglie “un presidente che si emoziona” (parole 
di Nicola Biscotti), un imprenditore nel campo delle energie rinnovabili, 66 anni, il primo sanseverese 
alla guida dell’associazione degli industriali.  

L’assemblea generale, riunita al Formedil, ha ratificato la designazione del Consiglio generale del 15 
febbraio scorso. È il 23esimo presidente degli industriali di Capitanata.  

È la parola ‘persona’ a far salire un groppo in gola al presidente ancora in pectore quando ha presentato 
uno scampolo delle 70 pagine delle linee programmatiche depositate a Roma. Dalla lacrima facile, ha la 
voce spezzata dall’emozione, proprio come 20 giorni prima, mentre chiede alla moglie Patrizia e ai suoi 
tre figli di mettere in conto qualche rinuncia da qui in poi.  

Giancarlo Dimauro ha presentato la sua squadra: Stefania Ciriello è vice presidente per il Capitale 
Umano, il Lavoro e il Marketing; Alfonso De Pellegrino è vice presidente per i Rapporti istituzionali e il 
Sistema delle Autonomie; Maria Teresa Sassano è vice presidente per l’Internazionalizzazione; 
Alessandro Vallo, unico vice riconfermato, ha le deleghe allo Sviluppo delle Filiere Industriali e alle 
Strategie di Area Vasta. Sono vice di diritto, come da Statuto, Rocco Salatto per i Giovani Imprenditori e 
Michele Gengari per la Piccola Industria.  

Eliseo Zanasi e Nicola Biscotti, che hanno traghettato l’associazione nelle acque perigliose della fase più 
turbolenta in qualità di reggenti, non vanno in pensione. Nasce un nuovo organismo, “una sorta di 
cabina di regia che si avvarrà del prezioso contributo dei past president”: sarà costituito l’ufficio di 
presidenza. 

La loro presenza, dirà Zanasi stesso, è simbolo della “continuità necessaria di stimoli e relazioni”. Tanto 
per rendere l’idea del bagaglio di esperienza che porta in dote, ricorda come nel 1982 lo vollero in 
giunta. “I soloni dell’epoca mi tenevano relegati in posizione silente”, racconta sfogliando le pagine di 
un vecchio album. Oggi sembra preistoria. 

L’ufficio di presidenza sarà un organismo di supporto. A smentire che possa essere una presidenza 
ombra è Biscotti: l'associazione potrà avvalersi o meno di quella esperienza a disposizione. 
Nell’organismo collaterale, con tutta probabilità ci saranno anche il direttore e il Centro Studi con il suo 
responsabile riconfermato, Micky de Finis, come annunciato dal presidente, perché la sua non è una 
nomina assembleare ma del Consiglio. 

"Il consiglio di presidenza, le sezioni, dovranno dare impulso alle azioni di sistema senza lasciare nulla 
al caso”, ha detto Dimauro nella sua relazione. “Lo stile confindustriale non potrà considerarsi un 
orpello del passato, perché la forma è sostanza”. 

Promette un format quotidiano per comunicare con gli associati. Si è riservato alcune deleghe operative 
che saranno conferite successivamente. Eliseo Zanasi è stato eletto presidente onorario per la seconda 
volta con 816 voti su 829. 

Le conclusioni sono state affidate al presidente nazionale Carlo Bonomi, in collegamento telefonico. Il 
numero uno di Confindustria, in  sei minuti, ha sintetizzato il suo in bocca al lupo al neo presidente: “Mi 
ha molto colpito la tua relazione programmatica perché hai toccato alcuni punti che sono quelli 



identificativi di tutti noi. In questa tua relazione programmatica ho ritrovato lo spirito di civil servant 
che guida noi imprenditori nella nostra opera in Confindustria”. 



Il nuovo presidente di Confindustria Foggia si 
presenta: “Parola chiave ‘identità'”. E punta 
sulle Tremiti: “Saranno inserite in grande 
progetto”Di Redazione 5 Marzo 2021  
Dimauro: “Spero di essere all’altezza del complicato lavoro che mi accingo a svolgere con 
umiltà, spirito di servizio e senso di appartenenza”. Annunciato il primo forum su energia e 
agricoltura 

Giancarlo Francesco Dimauro è ufficialmente il nuovo presidente di Confindustria Foggia. 
Lo ha eletto oggi l’assemblea degli associati riunita al Formedil. Altissimo il quorum 
riportato nel voto a scrutinio segreto, con 888 voti su 898 voti espressi (10 le schede 
bianche). Intensa la partecipazione delle aziende che si sono costituite in rappresentanza 
di 906 voti su circa 1200 esprimibili. Dimauro, nato a San Severo 65 anni fa, è imprenditore 
nel campo delle energie rinnovabili. Lunga la sua esperienza nel settore, iniziata negli anni 
‘80 a Milano nel Centro di Ricerche Termo Nucleari dell’Enel. Succede a Gianni Rotice. È il 
ventitreesimo presidente della storia di Confindustria Foggia. Eletti anche 4 vice 
presidenti: Stefania Ciriello (Gruppo Adecco), Alfonso De Pellegrino (Amgas Blu, Gruppo 
Hera), Mariateresa Sassano (Internazionalizzazione) e Alessandro Vallo (Gruppo 
Leonardo), cui sono state già conferite specifiche deleghe operative. Ai 4 neo eletti si 
aggiungono i 2 vicepresidenti di diritto già eletti, Michele Gengari, presidente della Piccola 
Industria e Rocco Salatto, presidente dei Giovani Industriali. 

La squadra del nuovo presidente si completerà con la nomina del responsabile del Centro 
Studi, già preannunciata con la conferma di Micky De Finis. L’assemblea ha anche 
rieletto Eliseo Zanasi presidente onorario. Nel corso dei lavori – che ha fatto registrare la 
partecipazione di numerosi presidenti di Confindustria della Puglia, della Campania, della 
Basilicata e della Bat – sono intervenuti il presidente di Confindustria Puglia, Sergio 
Fontana e il presidente nazionale di Confindustria Carlo Bonomi, quest’ultimo in 
collegamento da Roma. Con l’elezione di Giancarlo Francesco Dimauro e della sua 
squadra, si conclude la fase di reggenza straordinaria affidata ai due Past President 
Zanasi e Biscotti, cui è toccato il compito di ripristinare le attività associative, attraverso la 
ricomposizione di tutti gli organismi interni, come da prescrizioni dettate dai vertici 
confederali nazionali. “Sono onorato ed emozionato per essere stato chiamato in questo 
compito – ha dichiarato Dimauro -. Spero di essere all’altezza del complicato lavoro che 
mi accingo a svolgere con umiltà, spirito di servizio e senso di appartenenza in un 
rinnovato clima di collegialità. Quello che posso dire ora è che la storia di Confindustria 
prosegue nel solco della tradizione, che suggerisce sempre di guardare avanti”. 
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Aiuti a turismo e cultura
erogati 15,8 milioni
a 865 imprese pugliesi
«Nuovo bando in arrivo»

l BARI. Sono complessivamente 862 le imprese
pugliesi del turismo e della cultura beneficiarie
degli aiuti nell’ambito di «Custodiamo la Cultura e
il Turismo in Puglia», l’operazione gestita da Pu-
gliapromozione: contributi fino a 80mila euro agli
operatori che hanno dichiarato perdite di fatturato
superiori al 30% nel periodo della pandemia. Gli
aiuti, per un totale di 15,8 milioni (a fronte di un
budget di 50) di cui 12 per il turismo e 3,8 per la
cultura, sono stati erogati negli scorsi giorni: 1.086
le domande presentate, di cui l’80% ammesse a
finanziamento.

Nel frattempo sono in arrivo i nuovi bandi per
assegnare le risorse residue, stimate in almeno 34
milioni. L’assessorato regionale alla Cultura è al
lavoro con il partenariato, prevedendo migliora-
menti e semplificazioni sulla base dell’esperienza
accumulata. «Con il nuovo bando - spiega l’asses -
sore Massimo Bray - si allargherà la platea dei
potenziali beneficiari in ragione dell’entità degli
ulteriori danni subiti. Pugliapromozione ha con-
solidato un nuovo rapporto con gli imprenditori
del settore, facendo un primo passo verso la tra-
sformazione in una vera e propria Agenzia di svi-
luppo del settore». «Un buon risultato - aggiunge il
direttore di Pugliapromozione, Matteo Minchillo -
grazie anche alla proroga dei termini decisa il 21
dicembre, al soccorso istruttorio e alla risposta di-
retta alle Faq. In quattro mesi sono state verificate
1.900 istanze, con 500 domande rese ammissibili
attraverso il supporto e l’assistenza nella ripre-
sentazione della domanda a cura dell’Agenzia».

«I dati raccolti attraverso le candidature - con-
clude Luca Scandale, dirigente del Piano strategico
“Puglia 365” - confermano le dimensioni me-
dio-piccole del tessuto imprenditoriale pugliese. Le
agenzie di viaggio e gli hotel sono le categorie che
hanno fatto più richieste delle sovvenzioni per il
Turismo. Più variegata la platea delle imprese del-
la Cultura con domande pervenute soprattutto da
attività di supporto alle rappresentazioni artisti-
che, fotografi, attività di proiezione cinematogra-
fica e di organizzazione di convegni e fiere». L’im -
porto degli aiuti era parametrato sia rispetto al
calo di fatturato che al numero degli occupati.

[red.reg.]

DA PUGLIAPROMOZIONE
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DOPO IL BY PASS
SORGERÀ NELL’AREA URBANA

COSA SARÀ REALIZZATO
Doppio marciapiede, sottopasso ciclo
pedonale, edificio viaggiatori, parcheggio auto
da 300 posti, terminal bus, un park and ride

FOGGIA
L’area dove
sorgerà la
nuova
stazione di
Foggia, alla
destra della
tangenziale
nel tratto in
linea d’area a
ridosso di
viale Virgilio
(quartiere
Cep), in alto il
by pass che
ha tagliato la
stazione di
piazzale
Vittorio
Veneto da
numerosi
treni Puglia
Roma

Seconda stazione ferroviaria
nel nuovo Piano urbanistico
Vertice Comune-Rfi con il progettista del Pug, Karrer
Il cantiere dal 2022, la struttura sarà operativa nel 2024

l Il progetto della nuova fermata AV/Ac
«Foggia Cervaro» procede regolarmente an-
che se ha ovviamente risentito di alcuni
problemi legati alla pandemia.

Tuttavia nel 2020 sono state avviate le
attività propedeutiche allo sviluppo della
progettazione definitiva per la costruzione
della seconda stazione ferroviaria del ca-
poluogo daunio, ed in particolare sono stati
eseguiti i voli, i rilievi, la cartografia ed
altre indagini preliminari. Quello ancora
più importante è che è stato completato
anche il progetto di fattibilità tecnico eco-
nomica. L’investimento complessivo è di 20
milioni di euro (già disponibili) con l’at -
tivazione a regime del secondo nodo fer-
roviario di Foggia nel 2024. Il progetto pre-
vede un sottopasso ciclopedonale, due mar-
ciapiedi, un edificio viaggiatori, un par-
cheggio antistante l’edificio per 300 posti
auto, un terminal per i bus ed un parcheggio
«park and ride» di altri 300 posti.

Di questo si è discusso ieri mattina in
videoconferenza tra il sindaco di Foggia,
Franco Landella, ha partecipato ad una riu-
nione in videoconferenza, presenti il pro-
gettista di RFI, Natale Bevacqua, l’archi -
tetto Francesco Karrer, progettista del re-
digendo Piano Urbanistico Generale di Fog-
gia, l’architetto Augusto Marasco, proget-
tista del secondo lotto della nuova Orbitale,
l’ingegner Elisabetta Cocumazzo, Respon-
sabile del procedimento, il geologo Mode-
stino Mancini, Elisa Crimi per RFI e i pro-
gettisti Paolo Emilio e Luigi D’Angelo.

«Lo scopo della riunione era quello di
stabilire non solo date certe per i lavori
della seconda stazione ma anche di coor-
dinare i vari progetti inerenti sia il PUG che
la nuova Orbitale –dichiara il sindaco Fran-
co Landella –. Grazie a questa progettualità
la nostra città non sarà esclusa dalla linea
dell’Alta Capacità/Alta Velocità in fase di
progettazione da parte di RFI. La nuova
stazione sarà integrata all’interno del PUG
e sarà connessa con il resto della città at-

traverso carichi urbanistici standard».
Il primo step riguarda la fermata di Fog-

gia, già finanziata dal ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti, con il relativo
progetto definitivo pronto per la procedura
di Verifica di assoggettabilità alla Valu-
tazione d’impatto ambientale del ministero
dell’Ambiente.

«Nel primo semestre del 2023 ci sarà la
posa della prima pietra della nuova opera,
mentre i lavori dovrebbero termine nel 2024
– precisa il primo cittadino del capoluogo
dauno –. Anche se chiamata fermata, quella
che sarà costruita a Foggia sarà una vera e
propria stazione, con tanto di sale d’attesa,
sottopassi, un’area parcheggi che sarà este-
sa da 300 e 600 posti auto e tutto ciò che
caratterizza le stazioni ferroviarie moder-
ne, con il vantaggio di poter intercettare
non solo la linea dell’Alta Capacità/Alta
Velocità ma anche le linee ferroviarie tra-

dizionali. In questo modo Foggia non solo
non perderà la sua centralità ma rientrerà a
pieno nel Corridoio 5 della rete TEN-T. Sono
soddisfatto dell’incontro svolto che ci fa in-
travedere un obiettivo importante non solo
per la città di Foggia ma per l’intera pro-
vincia. Dopo un lungo e serrato confronto
con RFI, con il ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti e con il partenariato
economico e sociale, abbiamo dimostrato le
capacità della Capitanata, attraverso un’ac -
curata indagine portata sui tavoli ministe-
riali, che rischiava seriamente di essere
bypassata da questa progettualità. Ringra-
zio tutti quelli che mi hanno affiancato in
questa battaglia che ci consentirà di ot-
tenere una infrastruttura all’avanguardia
conclude Landella -, frutto di una lunga
attività di programmazione, che riguarda
l’orizzonte della mobilità su ferro del Me-
ridione e dell’intero Paese». F.SANT
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